
Internazionalizzazione dei sistemi agroalimentari

Da un sistema autarchico (modelli locali di produzione e consumo) a 
sistemi fortemente integrati ed interrelati.

Modifica delle regole del commercio internazionale.

Aumento degli scambi

Redistribuzione delle funzioni produttive a livello mondiale.

Italia: 

Propensione ad importare: rapporto tra importazioni e consumi

Dal 27% del 1980 al 45% del 2010 (al 49% nel 2015)

Propensione ad esportare: rapporto tra esportazioni e produzione

Dal 12% del 1980 al 39% del 2010 (al 46% nel 2015)

Il commercio internazionale



La bilancia agroalimentare italiana, cioè il saldo tra prodotti agricoli 
e alimentari importati ed esportati nei vari comparti, dimostra che l’Italia 
ha difficoltà nel difendere la propria porzione di creazione di valore 
nell’ambito delle filiere globali.

Tale bilancia, infatti, ha un deficit strutturale per quanto riguarda i 
prodotti agricoli mentre è in attivo per quelli trasformati.

Bilancia agroalimentare italiana, in milioni di €, 2019:
AGRICOLTURA:
- Import: 15.108
- Export: 6.771
- Saldo: -8.337
INDUSTRIA ALIMENTARE:
- Import: 29.092
- Export: 36.758
- Saldo: 7.666 
TOTALE SALDO AGROALIMENTARE: -671
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Il dato della bilancia commerciale agricola è più preoccupante, in quanto 
strutturale. Inoltre, le difficoltà riguardano anche comparti in cui il paese 
dovrebbe essere più forte (come nel caso dell’ortofrutta) 

Invece il deficit per i prodotti trasformati è migliorato e divenuto positivo 
negli ultimi anni. Nel 2020 anche la bilancia agroalimentare complessiva è 
divenuta positiva.
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Fonte: elaborazioni su dati CREA
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Fonte: CREA (elaborazioni su dati ISTAT)
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Fonte: CREA (elaborazioni su dati ISTAT)

SN (saldo normalizzato) = (E-I) / (E+I)
(6.427,4-295,1) / (6.427,4-295,1) = 91,2
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Vino:

Fatturato: 13 mld €; Export: 6.427,4 milioni €; Import: 295,1 milioni €

 consumo apparente: P + I - E =

 Grado di autoapprov.: P / C =

 saldo commerciale: E – I =

 volume di commercio: E + I =

 propensione a importare: I / C % =

 propensione a esportare: E / P % =

 Grado di copertura commerciale: E / I =
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Acquaviti e liquori:

Fatturato: 845 milioni €; Export: 582 milioni €; Import: 52

milioni €

 consumo apparente: P + I - E = 315

 saldo commerciale: E – I = 530

 volume di commercio: E + I = 634

 propensione a importare: I / C % = 16,51%

 propensione a esportare: E / P % = 68,88%

 Saldo commerciale (normalizzato) = 83,6%
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Olio di oliva:

Fatturato: 3.200,0 milioni €; Export: 1.372 milioni €; Import:

1.434,4 milioni €

 consumo apparente: P + I - E = 3.262,4

 saldo commerciale: E – I = -62,4

 volume di commercio: E + I = 2.806,4

 propensione a importare: I / C % = 43,97%

 propensione a esportare: E / P % = 42,87%

 Saldo commerciale (normalizzato) = -2,22%
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Fonte: CREA (elaborazioni su dati ISTAT)

Italia: importatore 
di materie prime 
agricole sia per il 
consumo che per la 
trasformazione 
alimentare

Gli scambi 

avvengono 

prevalentemente 

con gli altri paesi 

UE: circa il 70% sia 

delle importazioni 

che delle 

esportazioni
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Fonte: CREA (elaborazioni su dati ISTAT)



Esportazioni 
agroalimentari 
dei primi 20 
paesi (milioni di 
euro e quote %, 
dati ordinati per il 
valore delle 
esportazioni nel 
2016)

ISMEA e Rete Rurale 
Nazionale (2018), Le 
esportazioni del settore
agroalimentare italiano:
competitività e mercati 
potenziali
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